
IL TEMPO
SOSPESO
CASA Una piattaforma a palafitta, esterni e interni in legno. 
A Tateshina, sulle Alpi giapponesi, un rifugio per i weekend ideato per
staccare dalle abitudini quotidiane di Femke Bijlsma Foto Alessio Guarino

In queste due pagine, l’esterno 
del progetto di Ken Yokogawa: 
una delle estremità è fermamente
ancorata alla montagna e circondata
dagli alberi, l’altra appare sospesa
sopra gli alberi, quasi a mezz’aria. 



Uno stretto corridoio
porta alle camere dei

bambini e al bagno,
prima di arrivare a una

grande apertura nel
pavimento che si

affaccia sul soggiorno

Gli interni hanno pareti 
in cartongesso e pavimenti e soffitti
con travi fatti dello stesso legno. 
A sinistra, una veduta del salone
principale, con la cucina aperta 
su un piano rialzato e il soppalco
sopra il living che ospita 
la camera padronale.
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L e Alpi giapponesi, la
regione montagnosa al
centro del Giappone,
attirano molti scalatori
ed escursionisti nei
mesi estivi per poi tra-

sformarsi in una località sciistica in
inverno. Molto più fredda rispetto
alle città costiere, questa zona è
anche famosa per le case di va-
canza, riservate a chi può permet-
tersele. A Tateshina, una cittadina
rurale nel cuore delle Alpi, l’archi-
tetto Ken Yokogawa, di Tokyo, ha
costruito una bellissima casa per il
fine settimana, per una famiglia
composta da quattro persone. 
Costruita su una sottile striscia di
terra posta sulle pendici della
montagna, la casa ha sfruttato

Una delle estremità
della lunga casa 
è fermamente ancorata
alla montagna 
e circondata dagli alberi,
quella opposta appare
sospesa a mezz’aria 

A sinistra, la camera padronale 
con il soffitto a doppio spiovente. 
Da notare la completa assenza 
di mobili, sostituiti da pareti attrezzate
e chiuse. In basso, il terrazzo che 
si affaccia sulla foresta.
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quanto di meglio aveva da offrire
questa località. Se una delle estre-
mità della lunga casa è fermamen-
te ancorata alla montagna e cir-
condata dagli alberi, l’estremità op-
posta appare sospesa sopra gli al-
beri, quasi a mezz’aria. La diversa
atmosfera dei due lati dell’edificio
crea una sorta di narrazione che ri-
flette il contesto montano. Di fatto,
entrare nella casa è un po’ come
leggere una storia con un suo ini-
zio e una sua fine. La storia comin-
cia con un modesto sentiero erbo-
so fiancheggiato da alti pini, che
conduce a una minuscola capan-
na di legno, senza neppure una fi-
nestra. C’è però una porta e basta
aprirla perché la misteriosa ed er-
metica capanna si trasformi in una
meravigliosa e ampia casa, inon-
data di luce. 
Da qui, un lungo corridoio conduce
alle camere dei bambini e al ba-
gno, prima di arrivare a una grande
apertura nel pavimento che si af-
faccia sul soggiorno sottostante.
Tutte le finestre offrono una splen-
dida vista sui tronchi degli alberi
mentre la camera padronale, posta
alla fine del corridoio, si affaccia
sulle montagne lontane. Pregustan-

Il piano sottostante ospita
la zona living, con un
caminetto e un comodo
angolo divani. Le ampie
vetrate permettono 
la visione fluttuante 
della foresta

In alto, la privacy della vasca, nel
bagno, è protetta da una parete di
vetro opaco. A sinistra. Nel living, il
grande caminetto è appoggiato a una
delle vetrate. L’angolo dei divani ha
come sfondo i tronchi degli alberi.
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do quello che ci aspetta e come
trascinati da una gigantesca cala-
mita, non possiamo fare a meno di
scendere lungo la scala che porta
al piano inferiore. Diversamente da
quello che ci si aspetterebbe, il lo-
cale dabbasso è ancora più lumi-
noso di quello superiore. Le scale
sbucano in cucina e da lì bastano
pochi gradini per arrivare all’epilo-
go del romanzo della casa, che cul-
mina nella zona living, con una co-
moda zona divani, circondata da
ampie vetrate. La storia si conclude
con un amichevole: “Siediti, rilas-
sati e goditi la fluttuante esperienza
della foresta” .
«Il concetto che sta alla base di
questa casa», spiega Yokogawa,
«è molto semplice: costruire in pic-
colo per vivere alla grande». Per
realizzare questo obiettivo, Ken si è
concentrato sull’aspetto “diverten-
te”  di un’abitazione. «In una casa
normale, mi concentrerei maggior-
mente sugli aspetti pratici e quoti-
diani della vita», spiega, «mentre
nella casa per il fine settimana tro-
vo sia importante evitare proprio
questo, per sottolineare gli aspetti
eccezionali e particolari. Così da
permettere un vero relax».

Gli aspetti
pratici 
e ordinari
sono stati
trascurati 
a favore 
dei dettagli
straordinari. 
E rilassanti

A sinistra, l’ingresso dell’abitazione,
con la facciata in listelli di Iroko.
Sotto, la camera dei ragazzi, arredata
con semplici letti a castello e chiusa
da porte a paravento scorrevoli.


